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TRACCIA N. 1 
 

 

1) QUALI TRA QUESTI È UN ORGANO DI GOVERNO COMUNALE 

 

[  ] A) Giunta; 

[  ] B) Assessori; 

[  ] C) Segretario comunale 

 

 

2) LE DIMISSIONI DEL SINDACO DEVONO ESSERE PRESENTATE: 

 

[  ] A) al prefetto;     

[  ] B) al segretario comunale; 

[  ] C) al consiglio comunale. 

 

 

3) IL CONSIGLIO COMUNALE DI UN COMUNE CON 4.000 ABITANTI, PUÒ 

ESSERE PRESIEDUTO 

 

[  ] A) esclusivamente dal sindaco; 

[  ] B) esclusivamente da un presidente del consiglio eletto in seno al consiglio medesimo; 

[  ] C) dal sindaco, salvo diversa previsione dello statuto; 

 

 

4) DA CHI È CONVOCATA LA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO IN UN COMUNE 

CON MENO DI 15.000 ABITANTI 

 

[  ] A) dal segretario comunale; 

[  ] B) dal prefetto; 

[  ] C) dal sindaco; 

 

 

5) LA GIUNTA È COMPETENTE AD ADOTTARE 

 

[  ] A) il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi; 

[  ] B) il regolamento edilizio; 

[  ] C) nessun regolamento. La competenza è sempre del consiglio comunale. 

 

 

6) IL SEGRETARIO COMUNALE, AI SENSI DELL’ART. 97 DEL D.LGS. 267/2000: 

 

[  ] A) provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo 

dell'ente; 

[  ] B) sovrintende alla gestione dell'ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed 

efficienza; 

[  ] C)  sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività. 

 

 

 

 



2 
 

7) I PARERI SULLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA E DI 

CONSIGLIO, DI CUI ALL’ART. 49 DEL D.LGS. 267/2000: 

 

[  ] A) devono essere inseriti nella deliberazione; 

[  ] B) devono essere depositati e custoditi agli atti d’ufficio; 

[  ] C) devono essere citati nella proposta di deliberazione e custoditi agli atti d’ufficio. 

 

 

8) COSA ACCADE SE LA GIUNTA O IL CONSIGLIO NON INTENDANO 

CONFORMARSI AI PARERI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI, DI 

CUI ALL’ART. 49 DEL D.LGS. 267/2000? 

 

[  ] A) devono rinviare l’approvazione della deliberazione e ottenere un nuovo parere; 

[  ] B) devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione; 

[  ] C) nulla, perché in questo caso è sufficiente il parere favorevole del segretario comunale. 

 

 

9) IL VOTO CONTRARIO DEL CONSIGLIO COMUNALE SU UNA PROPOSTA DEL 

SINDACO: 

 

[  ] A) comporta le dimissione del sindaco; 

[  ] B) non comporta le dimissione del sindaco; 

[  ] C) è necessario un voto di fiducia confermativo, del consiglio nella seduta 

immediatamente successiva. 

 

 

10) IN UN COMUNE DI 4.000 ABITANTI SE DUE CANDIDATI A SINDACO 

OTTENGONO LO STESSO NUMERO DI VOTI 

 

[  ] A) viene eletto il più anziano di età; 

[  ] B) viene eletto il più giovane di età; 

[  ] C) si procede al ballottaggio. 

 

 

11) I DOVERI DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLE 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (DPR 62/2013, ART. 2), PER QUANTO 

COMPATIBILI, SI APPLICANO ANCHE: 

 

[  ] A) a tutti gli amministratori dell’ente; 

[  ] B) ai collaboratori e consulenti dell’ente; 

[  ] C) al sindaco e agli assessori. 
 
 

12) AI SENSI DELL’ART. 13 DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 

DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (DPR 62/2013), A CHI 

COMPETE LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE 

 

[  ] A) al dirigente della struttura competente;  

[  ] B) al sindaco, in quanto capo dell’amministrazione; 

[  ] C) al segretario comunale, in quanto capo del personale. 
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13) NEL COMUNE DI SANT’ANGELO IN VADO (ENTE SENZA DIRIGENZA) GLI 

INCARICATI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA  SONO TENUTI A FORNIRE LE 

INFORMAZIONI SULLA LORO SITUAZIONE PATRIMONIALE E 

REDDITUALE? 

 

[  ] A) sì, ma solamente prima di assumere le loro funzioni;  

[  ] B) no, non sono tenuti a farlo; 

[  ] C) sì, vi devono provvedere annualmente. 

 

 

14) IL DECRETO LEGISLATIVO 33/2013 IN MATERIA DI TRASPARENZA È STATO 

MODIFICATO DA: 

 

[  ] A) decreto legislativo  n. 97/2016; 

[  ] B) decreto legislativo  n. 75/2017; 

[  ] C) non è stato  modificato; 

 

 

15) QUALE TRA I SEGUENTI NON E’ UN DELITTO DI UN PUBBLICO UFFICIALE 

CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE? 

 

[  ] A) peculato; 

[  ] B) truffa; 

[  ] C) concussione; 

 

 

16) IL REGOLAMENTO UE 2016/679 IN MATERIA DI TUTELA DEI DATI 

PERSONALI SI APPLICA: 

 

[  ] A) in ogni stato europeo, previa adozione di legge statale; 

[  ] B) in tutti gli stati membri dell’Unione Europea; 

[  ] C) solo nei paesi europei dell’area euro. 

 

 

17) IL REGOLAMENTO UE 2016/679, IN MATERIA DI PRIVACY, TUTELA: 

 

[  ] A) i dati delle persone fisiche; 

[  ] B) i dati delle persone giuridiche; 

[  ] C) i dati delle persone fisiche e giuridiche. 
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18) IN CASO DI AFFIDAMENTO ED ESCUZIONE DI LAVORI DI IMPORTO 

INFERIORE A 40.000 EURO, AI SENSI DELL’ART. 36 DEL D.LGS. 50/2016 E 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI  LA STAZIONE 

APPALTANTE: 

 

[  ] A) procede ad affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, nel 

rispetto del criterio di rotazione degli inviti; 

[  ] B) procede ad affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta ; 

[  ] C) procede con procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove 

esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 

inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

 

 

19) IL DIRITTO DI ACCESSO AI SENSI DELL’ART.53 DEL D.LGS. 50/2016 IN 

RELAZIONE ALLE OFFERTE E’ DIFFERITO: 

 

[  ] A) fino all’aggiudicazione definitiva; 

[  ] B) fino a 35 gg dall'aggiudicazione definitiva; 

[  ] C) fino alla proposta di aggiudicazione. 
 

 

20) PER CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI DI IMPORTO PARI O INFERIORE AD 

UN MILIONE DI EURO: 

 

[  ] A) il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dalle norme, può essere 

sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori; 

[  ] B) è sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo con il 

certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori; 

[  ] C) è necessario il certificato di collaudo. 

 

 

21) IL PROGRAMMA BIENNALE DI FORNITURE E SERVIZI E I RELATIVI 

AGGIORNAMENTI ANNUALI CONTENGONO GLI ACQUISTI DI BENI E DI 

SERVIZI IL CUI VALORE STIMATO SIA PARI O SUPERIORE A: 

 

[  ] A) 5.000 euro; 

[  ] B) 40.000 euro; 

[  ] C) 100.000 euro. 

 

 

22) AI SENSI DEL D.P.R. 380/2001 QUALI SONO I TERMINI DI EFFICACIA E 

DECADENZA DI UN PERMESSO DI COSTRUIRE? 
 

[  ] A) Il termine di inizio non può essere superiore ad un anno dal rilascio del titolo mentre 

quello di ultimazione dei lavori non può essere superiore a tre anni dal rilascio del titolo;  

[  ] B) Il termine di inizio non può essere superiore ad un anno dal rilascio del titolo mentre 

quello di ultimazione dei lavori non può essere superiore a tre anni dall’inizio lavori; 

[  ] C) Il T.U. non indica termini minimi, ma essi sono a discrezione del responsabile del 

procedimento. 
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23) L’ART. 17 DEL D.P.R. 380/2001 DISPONE CHE IL CONTRIBUTO DI 

COSTRUZIONE NON E’ DOVUTO:  
 

[  ] A) per gli interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in 

funzione della conduzione del fondo e delle esigenze dell’imprenditore agricolo anche a 

titolo non principale;  

[  ] B) Per gli interventi di ristrutturazione e di ampliamento, in misura non superiore al 

30%,  di edifici unifamiliari;  

[  ] C) Per gli interventi di ristrutturazione e di ampliamento, in misura non superiore al 

20%,  di edifici unifamiliari;  
 

 

 

24) QUANDO DEVE ESSERE CORRISPOSTA LA QUOTA DI CONTRIBUTO 

RELATIVA AL COSTO DI COSTRUZIONE?   
 

[  ] A) va corrisposta in corso d’opera, con le modalità e le garanzie stabilite dal comune, non 

oltre 120 giorni dalla ultimazione della costruzione;  

[  ] B) va corrisposta in corso d’opera, con le modalità e le garanzie stabilite dal comune, non 

oltre 60 giorni dalla ultimazione della costruzione; 

[  ] C) va corrisposta in corso d’opera, con le modalità e le garanzie stabilite dal comune, non 

oltre 90 giorni dalla ultimazione della costruzione. 

 

 

25) AL PROPRIETARIO DEL BENE SUL QUALE SI INTENDE APPORRE IL 

VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO, NEL CASO DI ADOZIONE DI 

UNA VARIANTE AL PRG PER LA REALIZZAZIONE DI UNA SINGOLA OPERA 

PUBBLICA, VA INVIATO L’AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO:   

 

[  ] A) almeno 10 giorni prima della delibera di Consiglio comunale; 

[  ] B) almeno 20 giorni prima della delibera di Consiglio comunale; 

[  ] C) almeno 20 giorni prima della trasmissione alla Provincia della variante al PRG. 

 

 

26) IL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO HA DURATA DI:  

 

[  ] A) 5 anni; 

[  ] B) 10 anni; 

[  ] C) 15 anni. 

 
 

27) QUALE DI QUESTI ELENCATI NON E’ UN OBBLIGO DEL LAVORATORE? 

 

[  ] A) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore; 

      [  ] B) utilizzare in modo appropriato e corretto le apparecchiature; 

[  ] C) elaborare con il datore di lavoro e il responsabile della sicurezza il documento   

valutazione dei rischi. 
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28) AI SENSI DELL’ART. 6 DELLA LEGGE REGIONALE MARCHE N. 8/2018 LA 

CILA:  

 

[  ] A) è sottoposta a termine massimo di efficacia di tre anni decorrenti dal suo inoltro o 

dalla comunicazione dell’avvenuta acquisizione degli atti di assenso preventivi 

eventualmente necessari; 

[  ] B) è sottoposta a termine massimo di efficacia di un anno decorrenti dal suo inoltro o 

dalla comunicazione dell’avvenuta acquisizione degli atti di assenso preventivi 

eventualmente necessari; 

[  ] C) non è sottoposta a temine massimo di efficacia. 

 

 

29) AI SENSI DELL’ART. 9-BIS DELLA L.R. MARCHE N.17/2015 (COME 

SOSTITUITO DALLA L.R. MARCHE N.11/2020) IL MANCATO RISPETTO 

DELL’ALTEZZA, DELLA CUBATURA, DELLA SUPERFICIE COPERTA NON 

COSTITUISCE PARZIALE DIFFORMITA’ AL TITOLO ABILITATIVO PURCHE’:  

  

[  ] A) la violazione non ecceda per singola unità immobiliare il cinque per cento delle misure 

progettuali; 

[  ] B) la violazione non ecceda per singola unità immobiliare il due per cento delle misure 

progettuali;  

[  ] C) la violazione non ecceda per singola unità immobiliare il cinque per cento delle misure 

progettuali. 

 

 

30) NEL CASO DI OPERE ESEGUITE CON PERMESSO ANNULLATO IL COMUNE 

PUO’ DISPORRE:  

 

[  ] A) esclusivamente la restituzione in pristino; 

[  ] B) una sanzione pecuniaria pari al doppio del valore venale dell’opera o della parte 

abusivamente eseguita; 

[  ] C) la rimozione dei vizi delle procedure amministrative, la restituzione in pristino o, in 

via residuale, una sanzione pecuniaria pari al valore venale dell’opera o della parte 

abusivamente eseguita. 

 

 

 


